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Blitz a Catania. I pentiti accusano 
5 agenti, un carabiniere e un finanziere 

Talpe della mafia 
nelle forze dell'ordine 
Sette in carcere 
Cinque agenti di polizia, un carabiniere ed un un milita­
re della Guardia di Finanza sono finiti in carcere, accu­
sati di favoreggiamento e corruzione Dopo le accuse 
agli uomini politici, agli imprenditori e ai magistrati 
adesso finiscono al centro delle indagini anche pezzi 
delle forze dell ordine Secondo i pentiti dell'operazione 
"Orsa Maggiore" gli arrestati avrebbero fornito preziose 
informazioni agli uomini di Cosa Nostra a Catania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 
m CATANIA. La tempesta Orsa 
Maggiore si abbatte adesso anche 
sulle forze dell ordine catanesi Cin­
que poliziotti un carabiniere e un fi­
nanziere sono finiti in manette con la 
pesante accusa di aver fatto da talpe 
agli uomini di Cosa Nostra di aver 
coperto latitanze eccellenti e di aver 
fornito in tempo reale i dettagli di 
importanti operazioni di polizia Do­
po i magistrati catanesi chiamati in 
causa dai pentiti adesso tocca a) li 
vello più basso agli uomini che in 
pnma linea dovevano affrontare la 
potenza dei clan e che secondo le 
accuse avevano invece scelto di ven­
dere la partita A mettere i magistrati 
della Dd.i su questa pista era stato 
involontariamente lo stesso Bene­
detto Santapaola che parlando con 
Sebastiano Paladino I uomo che lo 
ospitava nei pressi di Taormina e che 
poi ha deciso di pentirsi riferì che 
«gli sbim gli costavano molto can» 

In manette, arrestati dai loro stessi 
colleglli sono finiti il vice sovrinten 
dente Antonino Fogliani <13anni un 
passato alla sezione catturandi della 
squadra Mobile pnma di essere spo­
stato ad un altro meanco gli assi­
stenti capo Giuseppe Rinaldo 46 an­
ni Nicola Massimo Balzano 40 anni . 
quest ultimo addetto in passato alla 
vigilanza interna al palazzo di Giusti­
zia e Giuseppe Giuffnda di 38 anni e 
I assistente Corrado Caruso di 20 an 
ni anche lui in passato in servizio al­
la Mobile I carabinieri hanno arre­
stato invece il loro collega Vincenzo 
Mazzucco di 38 anni mentre è tocca­
to ai militari delle fiamme gialle arre­
stare il finanziere Salvatore Lavema 
di 37 anni Adesso sono tutti nnchius 
in un carcere militare in attesa di es­
sere interrogali dal Gip Antonino Fer 
rara e dai magistrati della Dda di Ca 
tania • «- * 

A parlare di loro sono stati i pentiti 
che hanno reso possibile ' operazio­
ne Orsa Maggiore e pnncipalmente 
Claudio beverino Sampen e Carmelo 
Grancagnolo Dopo i rapporti con i 
politici con gli Imprenditori e con al 
cuni magistrati i pentiti dunque vuo­
tano il sacco anche sugli episodi di 
corruzione nelle forze dell ordine 
Episodi certo circoscritti e minori se 
paragonati alla mole di lavoro che è 
stato svolto dalla questura di Catania 
dopo un radicale repulisti vo'uto 
pnnupalmente dall ex ques,ore Giu­
seppe Scavo dall Amia dei Carabi-

nien e dalla Guardia di Finanza che 
in poco più di un anno hanno otte 
nulo risultati di grande rilievo a co­
minciare d ìlla cattura di latitanti del 
calibio di Giuseppe Pulvirenti U Mal-
passotu Santo Mazzei e Nitto Santa­
paola anche se ad onor del vero 
dalla cattura del Cacciatore amma­
nettato dagli uomini dello beo guida­
ti da' questore Antonio Manganelli 
la questura di Catania nmase decisa­
mente tagliata fuon e i suoi uomini vi 
parteciparono solo marginalmente 
Il timore era forse che non tutte le 'al­
pe fossero già state individuate e che 
potessero in qualche modo come 
era avvenuto in altre oc< asioni man­
dare a monte 1 intera operazione -

I pentiti di Orsa maggiore avevano 
permesso di mostrare altri due poli­
ziotti Barcella e D Acquino accusati 
di essere in rapporti con Cosa Nostra 
tanto da far parte di un gruppo di 
fuoco guidato d ì Macello D Agata e 
di aver compiuto alcuni omicidi 

Sampen racconta di un incontro 
del 1983 con Fogliani mentre si tro­
vava assieme a Piero Puglisi genero 
del Malpassotu avvenuto a Paterno 
in occasione di un colloquio che Pu 
glisi doveva avere con un grosso 
commerciante del paese dove viveva 
Fogliani II pentito racconta poi che 
sia Fogliarli che Rinaldo si recavano 
spesso nella macelleria gestita da 
Carmelo Grancagnolo a Mascalucia 
e qui riferivano notizie sulle prossime 
operazioni della polizia in modo 
che i componenti dell organizzazio 
ne potessero evitare di essere cattu­
rati Sampen parla poi di un altro 
agente noto nell ambiente mafioso 
con il soprannome di «Pippu u vad 
dia» che forniva i numeri targa delle 
auto civetta della polizia Ancora 
Sampen racconta che oltre al denaro 
con i I quale venivano corrotti gli 
agenti esistevano dei pagamenti in 
natura come il cavallo regalato ad 
un poliziotto con la passione dell e-
quitazione 

Sempre il pentito Sampen nfensce 
poi dei favori avuti da Vincenzo Maz-
zucco II carabiniere lo informava 
delle utenze telefoniche controllate e 
un giorno lo avvisò di non usare più il 
telefono del barbiere di fronte al suo 
negozio di fiori perchè era controlla­
to dalle forze dell ordine Sempre il 
militare in un occasione lo salvò dal 
la catturi avvisandolo che il giorno 
successivo sarebbe scattato un blitz 

.j Reggio Calabria 
> In corteo 
^ contro 

la criminalità 
• REGGIO CALABRIA Alcune 
migliaia di persone hanno preso 
parte ieri mattina alla manife­
stazione indetta da Cgil Cisl e U I 
contro la criminalità organizzata 
a Reggio Calabna 

La citta si è fermata perquattro 
ore aderendo allo sciopero con­
vocato dopo i recenti farti delit 
tuosi che hanno avuto come pro­
tagonista I Arma dei carabinieri 

I partecipanti si sono radunati 
intorno alle nove e mezzo in 
piazza De Nava Da qui si è mos 
so il corteo che dopo avere at­
traversato il corso Garibaldi si e 
fermato in piazza Duomo dove il 
segretario regionale della Cgil 
Emilio Viafora ha tenuto il comi­
zio conclusivo Itemi del lavoro e 
dello sviluppo sono staU posti al-
I attenzione dell opinione pub­
blica dai sindacati ma la que­
stione dell ordine pubblico ha te­
nuto banco I sindacati in parti­
colare ntengono urgente che le 
strutture sul temtono siano ade­
guatamente potenziate 
(fotoCufan'Ansa) 

«Mannino aiutava le cosche» 
L'ex ministro de «avvisato» per favoreggiamento 
Si complica la situazione dell'ex ministro de Ca­
logero Mannino: è raggiunto da avviso di garan­
zia per favoreggiamento dell'organizzazione ma­
fiosa. Più volte coinvolto in casi analoghi, più 
volte scagionato, ora si presenta al Senato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
• PALERMO Calogero Mannino co 
me Giulio Andreotti Calogero Man-
nino fiancheggiatore di Cosa Nostra 
senza la necessita di prestart giura­
mento diventando cosi affiliato uo­
mo d onore Un uomo politico di alto 
livello adoperato dalle cosche per in 
condii speciali'' A giudicare dalle ac­
cuse la risposta è affermativa Come 
Andrcotti Calogero Mannino viene 
travolto oggi dalle dichiarazioni di tre 
pentiti Gioacchino behembn Gin 
seppe Benvenuto Croce Leonardo 
Messina Come per Andreotti anche 
per Mannino si ipotizza I articolo 110 
del codice penale quello che fa nfe 
nnitnto al reato di collaborazione -
dall estemo- con I organizzazione 
cnminale Vittorio Teresi e Mana Te­
resa Pnncipato i due pubblici mini-
sten dtlla Direzione distrettuale anti­
mafia di Palermo che hanno inviato 
ali onorevole ex de I avviso di garan 

zia non hanno inoltrato richiesta di 
autonzzazionc a procedere segno 
questo che per il momento non si 
rendono necessan nò arresto né per 
quisizioni Non e la pnma volta che il 
parlamentare scudocrociato inciam 
pa in analoghe grane giudiziarie 

La sua lista 
1 almente insistenti i sospetti leac 

cuse le contestazioni specifiche nei 
suoi confronti da avere indotto Mar 
tinazzoli a dargli il benservito nel 
neonato Partito Popolare Una diffi-
co tà di percorso che Mannino cerca 
di dribblare presentandosi \xr il Se 
nato con una sua lista ( .Popolo e 
Liberta») nel collegio n 8 Cioè ad 
Agngento Sciacca il «suo» collegio 
Questo verdetto lo espnmeranno gli 
elettori Resta il fatto eh* oggi Manin 
no appare in caduta libera L a\evti 
fatta franca a meta degli anni 80 e al 

Calogero Mannino 

I inizio de1 90 La pnma volta durati 
ti a fase istruttoria del processo di 
•Villaseta» alla mafia igngentina era 
vili ito fuon che Mannino aveva pre 
so parte a un grande matrimonio di 
mafn quello del figlio del boss Ca 
ruana di Siculiana Famiglia questa 
oggi decimata dagli arresti sino a 
qualche tempo fa invece ai vertici 
del traffico mondialt degli stupefa 
centi Con il giudice istruttore di Agn 
genio Mannino si giustificò spiegan 
do di ivere fatto da testimone per la 
sposa ignorando la qualifica di ma 
dosi già attribuita dagli investigaton 
aiCiruanj La seconda volta a tirar 

lo in ballo fu Rosano Spatola pentito 
loquace e spesso visionano che una 
volta si beccò persino un incnmina-
zione di Paolo Borsellino per falsa te­
stimonianza Una vicenda comples­
sa e fumosa che ebbe ne! giudice 
Francesco Taunsano uno dei suoi 
protagonisti pnncipah II magistrato 
che lavorava a Trapani (poi trasfen-
to dal CSM) raccolse dichiarazioni 
esplosive del penti io Spatola Caloge­
ro Mannino era conosciuto negli am­
bienti di Cosa Nostra come uon~o 
dottore a lutti gli effetti lo stesso 
Spatola raccontò di averlo visto du 
rante una campagna elettorale a 
Campobello di Mazara in compa­
gnia del capomafia Nené Passanan-
te infine e questo fu il colpo di tea­
tro di sicuro effetto Spatola affermò 
che Calogero Mannino era noto con 
il diminutivo di «Caliddu» Molte fan­
tasie di fronte a quel vezzeggiativo si 
scatenarono nacquero le leggende 
e Mannino nusci a portare ali incas­
so 1 archiviazione di quelle accuse 
disposta dalla procura di Sciacca 
Successivamente u pentito Spatola 
scrisse a Mannino una lettera con 
lante scuse ntrattando tutto 

La mappa delle cosche 
Oggi per 1 ex astro nascente dell i 

de siciliana la situazione 0 più com 
plicata II reato ipotizzato e quello 
del favoreggiamento di Cosa Nostra 

Meno rispetto alle accuse d i Spatola 
molto di più se le accuse dovessero 
trovare conferma aspetto ali imma 
gme dell uomo politico adamanuno 
che si occupa solo dei problemi e 
dei bisogni dei suoi eleflon Si vedrii 
I tre pentiu che oggi chiamano in 
causa lex ministro appartengono 
tutti alla cosiddetta nuova generazio­
ne del pentitismo Hanno avu'o un 
ruolo molto importante nel mettere a 
fuoco la mappa delle cosche nell 
agngentino dopo 1 impressionante 
strage di Palma di Montechiaro nel 
dicembre del 90 Messina in parti­
colare si e lutoaccusato d avere pre­
so parte alla strage di Capaci E slato 
lui a raccontare ai giudici che Cosa 
Nos'ra fra il dicembre 92 e il gen­
naio 93 diede ordine ai suoi soldati 
di pedinare Mannino e di studiarne 
le abitudini Avevano preso la deci 
sione di eliminarlo più o meno pei 
!•» stesse ragioni che avevino spinto 
Cosa Nostra a sbarazzarsi su dell eu­
rodeputato de Salvo Urna sia del po­
tente finanziere Ignazio Salvo In al­
tre parole per non essere stati più ca­
paci di mantenere i patti con I orga 
niozzazione cnminale La cattura di 
Rima mandò ili ana il progetto cri­
minale 

Mannino ncevuto I avviso di ga­
ranzia ha dichiarato di essere 'pro­
fondamente colpito e addolorato» e 
ha declinato ogni responsabilità 

• r AGRIGENTO C 6 un piccolo par 
roco in un paese piccolo di 3nnla 
anime nel cuore profondo della Sici­
lia in uno spicchio d terra che sem­
bra irraggiungibile che ncorda un 
feudo di baroni intoccabili Co bai 
vatore Pace da Cianciano 33 anni 
la nga verso destra nei capelli castani 
corti gli occhi chian il corpo esile 
che scompare nel soprabito gngio-
verde a celebrare la messa a battez­
zare neonati a confessare le giovani 
coppie a insegnare la religione nella 
scuola media C è questo sacerdote 
senza scorta di polizia a guardargli le 
spalle senza ideologie politiche 
senza presunzioni a mostrare i se­
gnali di cambiamento di una chiesa 
che faceva votare Democrazia cn-
stiana sempre e comunque che non 
parlava mai di mafia e che anzi con i 
padnni andava a braccetto che 
scambiava i sindacalisti per diavoli 
rossi sbucati dall inferno C e- lui ad 
Alessandna della Rocca a dare fasti 
dio Qualcuno non tollera un piccolo 
e solitario parroco che per ncordare 
Pino Puglisi sacerdote palermitano 
di Brancaccio ammazzato a pistole! 
tate organizza corei con i magistrati 

i , * 1 « 1 L \ l . ~ In provincia di Agrigento don Pace combatte la sua «guerra». E già è stato avvisato 

La lotta antimafia dì un pìccolo parroco 
dei processi di mafia che p ibblicu 

mente raccomanda a sindaci »> as­
sessori di non rubare di non farsi 
corrompere di lavorare per il bene 
comune 

Domenica notte una notte da lu 
pi con la pioggia che amvava a sec 
chiate dal cielo il vento che ululava 
con lo stesso rumore dei tuoni L au­
to è |x>steggiata sotto la canonica in 
via Scipione È I una forse le due 
Nessuno vede e sente niente La Fiat 
«Uno» prende fuoco Forzano lo 
sportello perversare I alcool sul sedi­
le e gettare dentro il fiammifero È 
chiaro il messaggio A tutti tranne 
che a lui don Pace «È una bravata 
Non voglio pensar male del mio pò 
polo Non mi aspetto dalla mia gente 
un atto simile Sara stato qualche ra­
gazzo che voleva divertirsi magan 
contagiato da un film visto in televi 
sione» Il vescovo Ferrare gli ha con­
sigliato di non drammatizzare Ma 
non ce n era bisogno Non ama la ri­
balta il piccolo parroco Aveva spen­
to il fuoco anche lo scorso giugno 
nella calda estate delle elezioni co 
munali quando aveva ammonito i 

Senza scorta e senza clamore organiz­
za cortei contro la mafia insieme con ì 
magistrati e raccomanda a sindaci e as­
sessori di non rubare, in un paese pic­
colissimo della Sicilia Perciò dà fasti­
dio Domenica notte gli hanno incen­
diato l'automobile Salvatore Pace 33 
anni, parroco di Alessandria della Roc­

ca paes>e dimenticato in provincia di 
Agrigento sembra vivere in un altra ter­
ra, non si preoccupa, e dichiara di ave­
re fiducia nel suo «popolo» È un «figlio» 
della nuova Chiesa, quella rappresen­
tata dal grido furente del Papa contro la 
mafia e la corruzione Invece e è da 
stare attenti 

politici di Alessandria richiamando 
la questione mora'e pronunciando 
la terribile parola «mafia» L assesso­
re Candileri se I era mangialo Spai 
leggiato dal sindaco Gandolfo Insul­
ti avvertimenti E 'ui aveva chinato la 
testa senza sollevare il «caso» 

Nella penfena della Sicilia queste 
notizie rimangono confinate nei bre 
vi spazi di fondo pagina dei quotidia 
ni locali Alessandna è un puntino 
nella cartina dell isola E non sor 
prende alfatto che I amvo del croni­
sta faccia scattare 1 allarme in paese 

RUGGEROFARKAS 

Si presenta subito in sacrestia I ulti 
mo sindaco Giuseppe Mangione e 
ascolta tutto ciò che dice il piccolo 
parroco "Non intendo parlare di 
questo episodio pubblicamente 
Non ne farò cenno durante 1 omelia 
Mi dispiace solo che il viceparroco 
sabato quando arriverà troverà que 
sto clima» Va via per ultimo il sinda 
co Fuori npassa per la centesima 
volta I utilitaria dei carabinieri con 
maresciallo e I appuntato a bordo 
Vanno su e giù per il eorso forse pat 
tugliano 

°t rene colpire il sacerdote perché 
telefonare a cavi dei suoi geniton gn 
dando minacce" Si spezzano le vec 
cine ragnatele la nuova Chiesa ha 
un ruolo importante in questo II dia­
cono è uno dei garanti di un accordo 
politico per le prossime elezioni am 
ministrativi» SI perche si vota il 15 
maggio in paese per eleggere il Con 
sigilo comunale L altro len si è insie 
diato il commissano straordinario in 
comune la giunta non aveva appro-
v ito il piano regolatore e tutti sono 
stati mandati a casa Per alcuni am 

nnnistrire può voler dire fare buoni 
affari Anche n un piccolo comune 
arrivano i miliardi e Alessandria ne 
aveva in bilancio 22 per lavori pub 
blici da appaltare Ma non era sicura 
mente per i vecchi ras locali che ad 
dinttura facevano spostare la resi 
denza di decine di nuclei familian 
dai paesi vicini perché potessero vo­
tare qui Il comandante dei Vigili ur­
bani aveva firmato gli atti falsi ed è 
st ito condannato 

C è movimento in paese Sciopen 
manifestazom segnali di nmova-
mento Le donne sono in pnma li­
nea Hanno organizzato un corteo si­
lenzioso domenica pomenggio per 
espnme solidaneta a don Pace Al 
fonso Fosco è il segretano del Pds 
•L intimidazione al parroco é un ten­
tativo per bloccare I azione della 
Chiesa Qui ha sempre governato la 
De Qui è nato Giuseppe Settecafi 
soprannominato naccaredda un 
vecchio boss rimasto col suo potere 
fino alla fine fino ad SA anni quan­
do gli hanno sparato ad Agngento 
Qui la parola mafia non si pronun 
clava Ora quilcuno si sente in pen 

colo sente che il terreno gli manca 
sotto i piedi È finita la demonizza 
zione del comunismo la Chiesa è 
più libera ed e schierala contro la 
mafia I vecchi papi non esistono più 
Dispiace però la scarsa attenzione n-
servata agli episodi che avvengono 
da noi come in a'tn piccoli centn Se 
avessere incendiate I auto di un pre­
te a Corleone o a Palermo la cronaca 
sarebbe finita in pnma pagina» 

Alessandria era un robusto serba 
toio di voti per Lillo Granata deputa­
to socialista ex presidente di quella 
commissione antimafia regionale 
che non ha mosso una foglia sotto la 
sua direzione Non ha sentito il biso­
gno qumdo aggredirono il piccolo 
parroco di venire nel paese che vo­
tava per lui Le tv e i giornali non ne 
avevano parlalo Era meglio non in­
teressarsi Era più importante avere 
sottomano la lunga lesta dei giovani 
emigrati a Parma a fare i muraton 
che tornavano solo per le elezioni E 
quell altra ancora più lunga dei di­
soccupali nmusti cui promettere un 
posto di lavoro 


